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Analisi di un testo argomentativo 
 

 

Giuseppe Ungaretti Sull’insegnamento umanistico 

 
Durante la sua permanenza in Brasile, dal 1937 al 1942, Giuseppe Ungaretti è stato docente di Letteratura 

italiana all’Università di San Paolo e nelle sue lezioni si è occupato di vari autori e momenti della letteratura 

italiana. Il testo che segue è tratto da una lezione agli studenti brasiliani, in cui Ungaretti affronta il tema 

dell’importanza dell’insegnamento umanistico. 

 

Si crede dunque veramente che l’italiano sia, fra le lingue europee, una lingua che abbia avuto e abbia 

una funzione trascurabile nel campo della civiltà d’Occidente? 

Io vorrei dire, e so che nessuno saprà smentirmi, che per la cultura europea nessun’altra ha fatto di 

più. Se guardiamo alle origini, vediamo che Dante abbraccia e riassume nella sua opera e con una 

forza poetica da nessun altro mai raggiunta, tutto il Medioevo, nel suo pensiero, nelle sue passioni, 

nelle sue aspirazioni, nel suo dramma. 

Se guardiamo all’Umanesimo, vediamo che il Petrarca lo inizia. E per Umanesimo bisogna 

naturalmente intendere un movimento ben definito dello spirito umano, e non questa o quella 

traduzioncella dal greco. 

Non ho nemmeno bisogno di parlare del Rinascimento. Ciò che allora è nato in Italia è d’un impeto 

talmente favoloso, è di tale fecondità che non ha riscontro nella storia. Pensate, per non parlare se 

non di pittura, fu un’epoca nella quale, fra mille altri di eccezionale statura, erano 

contemporaneamente vivi uomini come il Tiziano, il Tintoretto e Michelangelo. 

Nel campo della musica, il fatto che la nomenclatura musicale è italiana, non vi dice nulla? 

Il pensiero scientifico moderno nasce con Leonardo e con Galileo. 

G.B. Vico colla Scienza Nuova stabilisce sino dal 1725, le grandi linee ideologiche sulla storia, la 

natura, il concetto delle origini, il concetto di stile, il linguaggio, sulle quali si muoverà quasi un 

secolo dopo il Romanticismo, e non solo il Romanticismo, ma il secolo XIX e noi stessi! 

A proposito di Romanticismo, vi sembra insignificante che un uomo come Goethe sentisse il bisogno 

di tradurre e di pubblicare in Germania il Cinque Maggio del Manzoni1, prima ancora che apparisse 

in Italia? E vi sembra insignificante che il genio di Goethe, abbia sentito il bisogno per maturarsi di 

lunghi viaggi in Italia? E che abbiano sentito un uguale bisogno gli Shelley, i Byron e i Keats? 

Proseguiamo il nostro piccolo elenco. Il maggior poeta dell’Ottocento è ormai, incontestabilmente, 

Giacomo Leopardi. 

Ed oggi? Per limitarci ad alcuni esempi, tutti sanno che l’estetica di Croce ha rinnovato da capo a 

fondo l’indirizzo della critica tanto in Europa quanto negli Stati Uniti; tutti sanno che in diritto, in 

economia, in scienza delle finanze, l’Italia non ha competitori né per la novità, né per il vigore, né il 

rigore della dottrina. 

Se non ci fosse anche la ragione che coll’emigrazione l’Italia ha dato a questo paese, all’avvenire di 

questo paese, un contributo cospicuo di suoi figli, di loro discendenti, ottimi cittadini brasiliani, si 

potrà negare, senza commettere una grave ingiustizia, l’insegnamento della lingua dei loro avi? Se 

non ci fosse anche questa ragione, non basterebbe l’innegabile e impareggiabile forza formativa 

dell’italiano, superiore a quella di qualsiasi altra lingua? Non si possono capire mille anni di storia 

senza l’italiano. Dico di più: l’italiano, alla pari del greco e del latino, è una delle tre lingue classiche 

d’Europa. Si mutila e nelle sue parti più vitali, la cultura occidentale, dal Mille ad oggi, senza 

l’italiano. 

(G. Ungaretti, Vita d’un uomo. Viaggi e lezioni, Mondadori, Milano 2000) 

 

1. Goethe … Manzoni: si allude qui alla traduzione goethiana dell’ode di Manzoni, realizzata nel 

1822 e pubblicata l’anno seguente. 
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COMPRENSIONE E ANALISI  

1. Sintetizza il contenuto del testo. 

2. Qual è la tesi di fondo di Ungaretti?  

3. In che modo l’autore smentisce coloro che ritengono che il ruolo dell’italiano sia stato di scarso 

rilievo per le civiltà occidentali? 

4. Nella parte centrale del testo, l’autore ricorre a una particolare tecnica stilistica per conferire enfasi 

all’importanza dell’Italia e della sua letteratura per gli intellettuali del tempo. Individua il punto del 

testo e indica di quale tecnica si tratta. 

 

 

COMMENTO  

Se sei d’accordo con l’idea che la lingua italiana sia ancora oggi indispensabile per accedere al 

patrimonio della cultura europea, sostienila con ulteriori argomenti, anche toccando aspetti ancora 

non presi in considerazione. Se intendi sostenere un’altra tesi, porta elementi a favore della tua 

posizione. In entrambi i casi puoi riferirti a esempi della realtà attuale, avvalendoti delle tue 

conoscenze ed esperienze.  
 
 

 

 
 


